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S. Pentecoste  

«Mentre il giorno di 
Pentecoste stava per finire, si 
trovavano tutti insieme nello 

stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un 

rombo, come di vento che si 
abbatte gagliardo, e riempì 

tutta la casa dove si 
trovavano. Apparvero loro 

lingue come di fuoco che si 
dividevano e si posarono su 

ciascuno di loro; ed essi 
furono tutti pieni di Spirito 
Santo e cominciarono a 

parlare in altre lingue come 
lo Spirito dava loro il potere 

d’esprimersi. 
Si trovavano allora in 
Gerusalemme Giudei 

osservanti di ogni nazione 
che è sotto il cielo. Venuto 

quel fragore, la folla si radunò 
e rimase sbigottita perché 

ciascuno li sentiva parlare la 
propria lingua. 

Erano stupefatti e fuori di sé 
per lo stupore dicevano: 

“Costoro che parlano non 
sono forse tutti Galilei? E 

com’è che li sentiamo 
ciascuno parlare la nostra 

lingua nativa?  
Siamo Parti, Medi, Elamiti e 

abitanti della Mesopotamia, 
della Giudea, della 

Cappadocia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frigia e della 

Panfilia, dell’Egitto e delle 
parti della Libia vicino a 

Cirene, stranieri di Roma, 
Ebrei e proseliti, Cretesi e 

Arabi e li udiamo annunziare 
nelle nostre lingue le grandi 

opere di Dio». 
(At 2,1-11) 

“Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal Tuo Figlio, perché riveli 
pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci apra alla 

conoscenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore”  
(preghiera sulle offerte, liturgia romana) 

Foto di Alessio Variscoeseguita nella Chiesa di San Domenico in Perugia.  

«Vieni, Santo Spirito,  
manda a noi dal 
cielo  
un raggio della tua 
luce.  
Vieni, padre dei 
poveri,  
vieni, datore dei 
doni,  
vieni, luce dei cuori.  
Consolatore 
perfetto;  
ospite dolce 
dell’anima,  
dolcissimo sollievo.  
Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, 
conforto.  
O luce beatissima,  
invadi nell’intimo  
il cuore dei tuoi 
fedeli.  
Senza la tua forza,  
nulla è nell’uomo,  
nulla senza colpa.  
Lava ciò che è 
sordido,  
bagna ciò che è 
arido,  
sana ciò che 
sanguina.  
Piega ciò che è 
rigido.  
scalda ciò che è 
gelido,  
drizza ciò ch’è 
sviato.  
Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te 
confidano  
i tuoi santi doni.  
Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna». 

«La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il 
Sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovarono… Gesù disse loro: “ Pace a voi! 
Come il Padre mio ha mandato me, anch’io 
mando voi!” Dopo aver detto questo alitò su di 
loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo” ». 
(Gv 20,19.21-22) 


